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Cronaca

N o zze  — Domani, sabato, la Signo­
rina Vittcrina Fiorini , secondogenita 
del compianto amico nostro l’Avvocato 
Fiorini, va sposa all’Ingegnere Sismondi.

Ad essi l’augurio dt una perenne e 
intensa felicità, l'augurio del cuore.

— Lunedi, 9 corr., il nostro amico e 
collaboratore Avv. Arnaldo Gatti s’unirà 
in matrimonio colla gentil Signorina 
Rina Gianoglio, figlia dell’Avv. Gia- 
noglio deputato provinciale

Alla coppia simpatica auguriamo ogni 
felicità ed il buon viaggio, poiché par­
tono per un lungo giro nel quale toc­
cheranno le principali capitali d’Europa.

A ll’ A v v o c a to  F . d i s i o ,  al­
l’amico carissimo e collaboratore va­
lente che lascia le colonne della Bol­
lente per assumere la direzione della 
Gazzella d'Acqui, dove egli porterà la 
nota gioconda del suo spirito vivace e 
l’entusiasmo del suo patriottismo e delle 
sue convinzioni, noi stringiamo la mano 
con all’etto pari al dolore dell’averlo 
perduto.

T e a tr o  V e cc h ie  T e r m e  — La
Sipplè ed il Mandolini, presentandosi 
questi nel Don Pasquale, e quella nel 
Fra Diaoolo, dovevano lottare contro 
la prevenzione poco benigna del pub­
blico, causa il naufragio, ad essi non 
imputabile, della Sonnambula, e, quello 
che è peggio, subire il confronto con 
due colossi in ai‘le, quali la C. mpa­
glioli ed il Mastrobuono. — Eppure 

‘riuscirono ad accattivarsi le simpatie 
del pubblico, provocandone 1’ applauso 
e sollevando nei punti più salienti del­
l’opera, mormorii ed approvazioni.

Dei successo, che prova come sieno 
apprezzate le buone doti dei due artisti, 
se ne compiace vivamente il modesto 
scribacchiatore di cose teatrali, il quale 
fa ad entrambi auguri di brillante car­
riera. — Ieri sera prima del Barbiere 
di Siviglia.

Gli onori spettarono di buon di­
ritto alla Campagnoli, la quale, sotto 
le spoglie di Rosina, spiegò tutte le 
infinite risorse della sua voce, affasci­
nante quanto il di lei sorriso. — Gli 
applausi spontatei, scroscianti ad ogni 
aria, ad ogni nota, le debbono al certo 
essere scesi al core!...

Molto bene il Gianoli-Galletti che 
fece del Dottor Bartolo una vera crea­
zione - voce potente ed educata ad 
ottima scuola - piena sicurezza di sè e 
della scena - comicità inesauribile, ma 
castigata, ecco l’artista quale è, e quale 
lo apprezza il pubblico plaudente

Il Mandolini fu un buon Conte di 
Almaviva. - Ebbe anche esso la sua 
parte d’applausi - specie nel primo atto 
- non ha gran potenza di voce, ma in 
compenso canta con molta grazia, e sa 
trarne il desiderato effetto.

Il Cremona, un Figaro elegante e 
spigliato, disimpegno a meraviglia la 
laticosa e difficile sua parte. — Gli ap­
plausi e le simpatie dell’affollato pub­
blico debbono persuaderlo dei meriti 
suoi e come artista e come gentiluomo.

La Mastrobuono sotto le spoglie di 
Berta, piacque assai ■ tutti ricordando 
con quanto intelletto d’ arte sostenne 
nel Fra Diavolo la parte di Myledi.

Al Belviller non si attaglia la parte 
di Don Basilio. - Le voci tremule, a 
ondate e a sbalzi non son fatte, per 
render bene la Calunnia.

Cori , orchestra abbastanza bene - 
qualche incertezza che scomparirà in 
seguito.

Quanto prima serata d’ onore della 
Campagnoli colla Serva e Padrona. - 
Che pienona !...

U na o n o r iflc e n z a  m er ita ta  —
La Sesia annunzia con lusinghiere pa­
role d'encomio la nomina avvenuta nello 
scorso mese a Cav. dei SS. Maurizio 
e Lazzaro il Cav. Luigi Grillo, Capo 
di Gabinetto dell’On. Ministro Maggio­
rino Ferraris.

Noi che ci onoriamo della sua ami­
cizia, noi che conosciamo quanti tesori 
di scienza, di competenza, di rettitudine 
informino ogni atto dell’Egregio Fun­
zionario, mandiamo a lui le più affet­
tuose e vive congratulazioni. a . tì.

l o l l a  le s  l ia l ie n s !  — Cosi una 
signora francese, alla quale" ben si può 
perdonare, in vista delle sciocche idee 
bevute nel suo paese, la poca urbana 
apostrofe all'ltaiia, gridava al Teatrino 
delie Tenne mentre i due compagnoni 
di Fra Diavolo s’àccingono a pugna­
lare la gentile fanciulla, di cui hanno 
nascostamente innanzi presenziata la 
appetitosa toeletta notturna.

Ma un fatto più piacevole accadde 
di questi giorni all'onorevole Assessore 
della nostra città oav. Acousani. — 
Una siguora francese, che teneva una 
sua fignoleita a Ronzone dove la nu­
trice, rimpatriata per esigenze lami- 
gliari, l’aveva seco portata, dopo Tas­
sassimo del povero Presidente, temendo, 
per le violenze francesi, le rappresaglie 
italiane, venne di Francia a torre la 
propria bambina. — Arrivata in Acqui, 
priva di conoscenze, si presentò all’Av­
vocato Cav. Accusala, che nella per­
manente assenza del maire degnamente 
funziona in vece sua, chiedendogli a 
quale ora del giorno partisse il treno 
ferroviario di Ronzone.

La signora era bella e gentile e il 
nostro pro-sindaco, non isdegnoso delle 
attrattive muliebri, col suo pili bel 
sorriso l’avvertiva che le magre con­
dizioni del bilancio italiano non ave­
vano ancora permesso che a quel paese 
salubre si andasse altrimenti che a 
piedi, in vettura, o in groppa all’asi­
nelio.

La signora diè in un grido terribile, 
e, arrovesciando gli occhi come i bam­
bini quando hanno la strozzatura dei 
vermini alla gola, e spasimando d’an­
goscia, disse che mai avrebbe fatto due 
ore di vettura in un paese in cui ad 
ogni istante sbucano i briganti dalle 
foreste per attentare alla vita, alla 
proprietà, all’onore.

Non valsero le assicurazioni d’inco­
lumità dell’Avv. Accusani, che disse il 
suo popolo composto di galantuomini,, 
offerendosi di accompagnarla egli stesso 
a Ronzone calvalcando allo sportello 
della vettura. — Nulla potè sradicare 
dall’animo della bella francese la con­
vinzione che l’Italia è dovunque infe­
stata dai famosi briganti, e che una 
signora non può avventurarsi in vet­
tura neanche nel quieto, tranquillo, pa­
cifico, sonnolento nostro Circondario.

Cosicché un espresso partì e ricon 
dusse la marmocchina nelle braccia 
tuttora tremanti della mamma — che 
a tutto vapore ripartì per la sua 
Francia diletta
» dove tutto é profumo, duve tutto è sorriso »

dove non vi sono ladri, non vi sono 
assassini, non vi sono stupratori, e le 
volpi dormono colle galline e il lupo 
coll’agnello, e dove i nostri connazio­
nali hanno già avuto prove non dubbie 
della mitezza angelica e della squisita 
cavalleria dei nostri fratelli latini.

E dire che essi vantano di posse­
dere, tra l’altre innumerevoli doti, la 
prerogativa dello spirito.

T e a tr o  m e c ca n ico  — Lo sva­
riato spettacolo continua ad attirare 
gente al Teatrino dei Fantocci.

VEruzione dell'Etna riuscì benis­
simo - pareva di vedere l’incandescente 
lava scorrere minacciosa verso la pia­
nura - i frequenti boati, T innalzarsi 
delle fiamme che si sprigionavano dai 
crateri facevano stringere il cuoricino 
dei molti bambini presenti e meravi­
gliavano gli adulti, tanta era verosi­
migliante la riproduzione. — Il Mor- 
lacchi promette nuove sorprese - come 
premio a quanti bambini avranno su­
bito felicemente i loro esami. Bambini 
avvisati.....  biglietti d’entrata accapar­
rati.

M ercu ria le"  d ei B o z z o li  —
Dal quadro statistico dei prezzi prati­
cati sulla piazza d’Acqui il prezzo medio 
complessivo fu di Lire 3 5 ,  8 5 5 6 .

C o rte  d ’A ssIsle  — Ora che il
locale famoso della nostra Corte d’As- 
sisie sta per rendersi libero definitiva 
mente dalle noje dei litigi e dalle ram­
pogne dei Comuni interessati, potrà 
finalmente la nostra rappresentanza 
municipale occuparsi seriamente per 
dare a quelle sale una destinazione mi­
gliore che non sia quella dello alleva­
mento dei bachi di seta; dicendo per 
parte nostra fin d’ora che noi non ci 
discostiamo dalla idea sempre manife­
stata che ivi debba avere sede conve­
niente e decorosa T amministrazione 
della giustizia del Tribunale.

G rave  rissa- L’altro jeri una grave 
rissa si accendeva sulle fini di Cremo- 
lino tra una vera turba di contadini, 
di cui ben dodici ebbero a riportare 
ferite più o meno gravi d’arma da 
taglio. — S’ignorano i particolari e la 
causale del fatto, intorno ai quale sta 
ora investigando l’autorità giudiziaria.

P o r t ic i  S a r a c c o  — Continua 
sotto questi portici il grazioso spettacolo 
del bivacco colla relativa culla e con­
torno di stracci.

Intende sì o no chi spetta di prov­
vedere ?

A i B B .  C arab in ier i raccoman­
diamo di sorvegliare che nella notte i 
carri viaggianti sugli stradali del Cir­
condario abbiano il fanale prescritto 
dalla legge. L’ abuso di economizzare 
un moccoletto, frutterà, specie in que­
ste nottate oscure, qualche disgrazia. 
Un po’ di severità a questo riguardo 
non sarà male.

C ose  sc o la s t ic h e  — Riservan­
doci di pubblicare, appena noto, l’esito 
degli esami che si tengono di questi 
giorni nel R. Ginnasio e nelle R. Scuole 
Tecniche, ci preme di annunziare che 
il premio di lire trenta, stabilito dalla 
Camera di Commercio e d’ Arti della 
provincia di Alessandria . spettò que­
st’anno al giovane Ferrari Alessandro, 
per aver ottenuto l'esonero dagli esami 
dr licenza tecnica in tutte le ben dieci 
materie.

L’alunno Ferrari, degno figlio al Di­
rettore della scuola, il chiar. dott. prof. 
Pasquale, ha solo dodici anni ed in tutti 
tre i corsi si è sempre distinto per di­
sciplina esemplare, per profitto costante, 
per singolare facilità di parola e tenacia 
di memoria.

Al dodicenne studente di Istituto le 
nostre più ampie congratulazioni.

P e i  C a cc ia to r i — Molti caccia­
tori ci domandano se per il decreto 
che regola l’esercizio della caccia 1894- 
95 sia permesso a cominciare dal l.° 
Agosto la caccia delle quaglie nella 
collina.

Noi non sappiamo come la pensi al 
riguardo l'ottimo signor Pretore del 
mandamento d’Acqui al quale verreb­
bero deferite le relative contravvenzioni; 
ma per conto nostro non esitiamo a 
rispondere di sì.

11 progetto della Commissione am­
metteva la caccia delle quaglie nella 
sola pianura. — A questa locuzione, 
nella discussione relativa ch’ebbe luogo 
al Consiglio Provinciale, si sostituì 
l’altra : « esclusa la zona montana 
ed i boschi ».

Ond’ é che, non essendo la collina 
zona montana, la caccia alle sole qua­
glie vi è permessa a datare dal 1.“ 
Agosto, ben inteso però con esclusione 
dei boschi, perchè il decreto non di­
stingue i boschi del piano, della collina, 
del monte.

N E C R O L O G I A
Una desolante novella ci arriva al 

momento di andare in macchina.
L’ING. GIACINTO GUASCO

spirava stamane, dopo breve, dolorosis­
sima malattia. La morte del povero 
amico, per quanto non inaspettata, per­
chè da alcuni giorni si diceva perduta 
ogni speranza di salvezza, ci strazia 
l’animo. Alla sua memoria porgiamo 
un mesto saluto, alla famiglia inviamo 
le più sentite condoglianze.

ALFONSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

P E R  LA F I E R A
BANCO DA AFFITTARE

Rivolgersi all’ Edicola Giornali in 
Piazza Vittorio Emanuele. '

NELLA SUCCURSALE
DI

T A V A N T I  BENEDETTO
SALUMIERE

Casa Rolando — Acqui [Bagni)
trovasi grande assortimento di ogni 
genere di Pizzicherìa.

Amaretti specialità Dotto - Panini 
gravidi alla Toscana a cent. 1 5  caduno.

S E R V I Z IO  I N A P P U N T A B I L E  A  D O M IC IL IO
fin nffittQPD al presente Bottega in 
liti (UlUldl U via Vittorio Emanuele.

Rivolgersi alla Sartoria GALLO e 
BENZI.

A V V I S O
Il sottoscritto notifica che vende 

Ghiaccio all’ingrosso ed al minuto di 
prima qualità.

Come negli anni passati somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri malati della 
Città. Bo rre  a ni Giu s e p p e

Caffè degli Operai.

STABILIMENTO A VAPORE

PER LA FABBRICAZIONE DI MOBILI IN LEGNO E SERRAMENTI

F.LLI B R U N O  - ACQUI
FaToTorioa, e fk/Eag-azzi».© Corso  C a v o u r ,  C a sa  B e cca io

D E P O S I T O

Fuori porta Savona. Casa propria

Grandiosi assortimenti di mobili in legno e ferro - Intagli e torniture per mobili - Luci 
cristallo per specchi -  Lane da materasso -  Crine animale e vegetale -  Stoffe per mobili - 
Stores - Tende -  Persiane - Gerbini - Tappeti d’ogni genere - Cornici dorate ed imitazione 
legno -  Vetri decorati ed usuali.

AMMOBIGLIAMENTO COMPLETO PER ALLOGGI

MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO ESTERI  E NAZIONALI

A richiesta si fanno disegni di qualsiasi lavoro in legno.

N. B. —  li deposito di mobili in Via V. E. il, angolo Via Saracco, verrà traslocato fuori 
porta Savona casa propria e Corso Cavour casa Beccaro.


